
Riti voodoo e prostituzione:
le  indagini  a  Siracusa,
l'arresto  a  Foggia  di  una
"madame"
Su delega della Direzione Distrettuale Antimafia di Catania,
personale della Squadra Mobile di Siracusa e di Foggia, hanno
arrestato  una  nigeriana  residente  a  Foggia.  Eseguita
l’ordinanza del Gip del Tribunale di Catania, alla luce dei
gravi indizi raccolti a carico della straniera relativamente a
diverse  ipotesi  di  tratta  di  esseri  umani  e  riduzione  in
schiavitù, aggravati dall’aver agito anche in danno di minori,
dall’aver esposto le persone ad un grave pericolo per la vita
e l’integrità fisica. Tra le accuse anche il favoreggiamento
dell’immigrazione  clandestina,  lo  sfruttamento  della
prostituzione  e  l’autoriciclaggio  dei  proventi.
Le  complesse  attività  investigative  avrebbero  permesso  di
individuare un flusso di giovani donne reclutate in Nigeria ed
introdotte in Italia per poi essere avviate all’attività della
prostituzione. Venivano costrette con l’inganno e la pratica
dei riti voodoo, con tanto di minaccia di morte per le vittime
e per i loro cari. Grazie al forte potere di intimidazione
derivante  dalla  sottoposizione  al  rito  “Ju-Ju”,  l’indagata
sarebbe riuscita a convincere le vittime a scappare dai centri
di accoglienza, dove erano state allocate dopo l’arrivo in
Italia.
A dare il via alle indagini, le dichiarazioni di una giovane
nigeriana sbarco nel luglio del 2016 ad Augusta. Raccontava di
avere intrapreso un lungo viaggio in autobus dalla Nigeria
fino in Libia e da lì verso l’Italia, attraversando il mare,
contraendo un debito di trentamila euro quale corrispettivo
per  “le  spese  di  viaggio”.  Ignara  circa  le  sorti  che
l’attendevano  in  Italia,  soltanto  durante  il  periodo  di
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“prigionia”  in  Libia  avrebbe  appreso  della  sua  futura
destinazione al mercato della prostituzione. Avrebbe quindi
compreso di esser stata ingannata con false promesse subendo,
tra  l’altro,  violenze  fisiche  e  psichiche  ad  opera  dei
“sorveglianti” durante il soggiorno libico. Giunta in Italia,
ha deciso di chiedere aiuto e, dopo un primo contatto con
personale  dell’Organizzazione  Internazionale  per  le
Migrazioni, è stata sentita da personale di Polizia di Stato.
L’attività  così  avviata  ha  permesso  di  identificare
compiutamente la “madame” nell’odierna indagata, residente nel
foggiano.  Secondo  l’accusa,  sarebbe  coinvolta  in  numerose
vicende di tratta di esseri umani anche per conto di altre
“madame”.
La donna si sarebbe servita di due “formidabili” complici che
in Nigeria e in Libia l’avrebbero aiutata nei vari segmenti
della catena della tratta di esseri umani. Si tratta di un
“native doctor” in Nigeria (addetto al reclutamento e alla
sottoposizione a juju delle vittime) ed un cittadino nigeriano
(addetto alla cura dei viaggi dalla Nigeria all’Italia), il
quale si sarebbe occupato di ricevere le somme necessarie
dalla  indagata  per  poi  provvedere  alla  corresponsione  dei
pagamenti agli “smugglers” per le prestazioni da essi erogate,
all’acquisto  del  cibo  per  le  migranti  in  transito,  alla
gestione dei rapporti con gli smugglers e alla scelta del
soggetto in grado di soddisfare meglio e più in fretta le
richieste di imbarco.
Per gli investigatori, la nigeriana arrestata sarebbe stata a
capo della “gestione” – nell’arco di pochi mesi – del viaggio
dalla  Nigeria  di  almeno  8  ragazze  (tre  delle  quali
effettivamente giunte in Italia nello stesso periodo) nonché
la prostituzione di due ragazze, controllando anche diverse
postazioni lavorative di prostitute su strada.
L’attività d’indagine ha consentito, tra l’altro, di rilevare
numerose transazioni economiche di denaro dall’Italia verso la
Nigeria  che  sarebbero  state  effettuate  dalla  donna,
utilizzando  denaro  proveniente  dallo  sfruttamento  sessuale
delle vittime giunte in Italia. Apparentemente priva di fonti



di reddito, sarebbe invece riuscita a inviare continuamente
somme avvalendosi dei servizi di altri connazionali che, al di
fuori di ipotesi di concorso nel reato, avrebbero provveduto
alle  rimesse  trattenendo  una  provvigione  per  l’attività
svolta. Le rimesse sarebbero state reinvestite in pagamenti ai
complici (al native doctor addetto al reclutamento e alla
sottoposizione a juju delle vittime, ad un complice che si
occupava  dell’organizzazione  e  della  gestione  del  viaggio
dalla Nigeria all’Italia); sarebbero emersi tuttavia anche gli
investimenti immobiliari realizzati in Nigeria.
Il  modus  operandi  era  abbastanza  semplice  ma  efficace:
l’indagata sarebbe stata difatti solita effettuare plurimi e
continui  trasferimenti  di  somme  non  sempre  destinate  alla
stessa persona, attraverso soggetti che offrivano il servizio
di rimesse all’estero secondo un sistema non tracciabile di
informal banking.

foto dal web

Paura  a  Pachino,  bimbo
investito  in  strada.  Tanta
paura, nessuna conseguenza
Attimi  di  panico  a  Pachino.  Un  bambino,  alle  prime  luci
dell’alba, è stato sfiorato da un’auto mentre attraversava la
strada.  Nel  tentativo  di  evitare  l’impatto  e  visibilmente
terrorizzato,  il  piccolo,  sotto  gli  occhi  della  madre,  è
rovinato sull’aslfalto, scongiurando, tuttavia, il peggio. La
prima a prestare soccorso è stata proprio la madre, mentre
alcuni testimoni, che hanno assistito  a quanto accaduto,
hanno allertato il 118. Sul posto, un’ambulanza. I sanitari

https://www.siracusaoggi.it/paura-a-pachino-bimbo-quasi-travolto-da-unauto-tragedia-sfiorata/
https://www.siracusaoggi.it/paura-a-pachino-bimbo-quasi-travolto-da-unauto-tragedia-sfiorata/
https://www.siracusaoggi.it/paura-a-pachino-bimbo-quasi-travolto-da-unauto-tragedia-sfiorata/


hanno prestato le prime cure al bambino, constatando, per
fortuna,  che  le  sue  condizioni  non  destano  particolari
preoccupazioni. Tanta paura, tuttavia, sia per il piccolo,
sia, ovviamente, per la mamma. L’episodio è al vaglio della
Polizia Municipale, che ha avviato le indagini per stabilire
se vi siano delle responsabilità da parte dell’automobilista
alla guida del veicolo che stava per travolgere il bambino.
Interrogatori in corso.

foto: Ivan Sortino

Furto  di  carburante  a
Floridia,  denunciati  tre
romeni  "immortalati"  dalla
videosorveglianza
I carabinieri di Floridia hanno denunciato 3 giovani romeni di
26, 27 e 28 anni – tutti con precedenti di polizia – poiché
ritenuti responsabili di furto di carburante.
Il terzetto, pochi giorni fa, si era introdotto nottetempo in
un’azienda locale che si occupa di forniture per mezzi di
trasporto e servizi. Qui avrebbero sottratto dai veicoli della
ditta circa 160 litri di gasolio.
Dall’analisi del sistema di videosorveglianza, i Carabinieri
hanno  identificato  i  responsabili  che  sono  così  stati
denunciati  a  piede  libero.  A  seguito  di  perquisizioni
domiciliari, la refurtiva è stata ritrovata e restituita al
legittimo proprietario.

https://www.siracusaoggi.it/furto-di-carburante-a-floridia-denunciati-tre-romeni-immortalati-dalla-videosorveglianza/
https://www.siracusaoggi.it/furto-di-carburante-a-floridia-denunciati-tre-romeni-immortalati-dalla-videosorveglianza/
https://www.siracusaoggi.it/furto-di-carburante-a-floridia-denunciati-tre-romeni-immortalati-dalla-videosorveglianza/
https://www.siracusaoggi.it/furto-di-carburante-a-floridia-denunciati-tre-romeni-immortalati-dalla-videosorveglianza/


Accoltellato  per  un
televisore  conteso:  tensione
alla Borgata
Accoltellamento  alla  Borgata.  Ieri  sera,  un  cittadino
nigeriano di 24 anni ha raggiunto un connazionale, causandogli
profonde ferite da taglio al volto.Sul posto, gli agenti della
Squadra  Mobile  insieme  agli  uomini  delle  Volanti.  Secondo
quanto appurato dalle forze dell’ordine, il litigio fra i due
connazionali è scaturito probabilmente da una disputa legata
al possesso di un televisore conteso. Il giovane 24enne è
stato denunciato. Dovrà rispondere di lesioni personali.

Tentato  omicidio  di
Grottasanta,  convalidato  dal
Gip  il  fermo  dei  due
sospettati
E’ stato convalidato dal Gip del Tribunale di Siracusa il
fermo  dei  due  uomini  ritenuti  responsabili  del  tentato
omicidio di Grottasanta. Bersaglio dell’aggressione un 50enne,
raggiunto da diversi colpi di pistola alla gambe. Il grave
episodio  risale  allo  scorso  martedì.  In  poche  ore,  anche
grazie all’ausilio di alcune immagini di videosorveglianza,
gli investigatori della Squadra Mobile hanno chiuso il cerchio
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bloccando il 37enne Giovanni Merlino ed il 40enne Giuseppe
Ferrazzano.  Il  primo  è  ritenuto  l’esecutore  materiale
dell’agguato, il secondo invece era alla guida dell’auto con
cui hanno raggiunto e poi lasciato la centrale via dove si è
consumato,  nella  prima  parte  del  pomeriggio,  il  violento
fatto. I due restano in carcere.
Al Gip hanno fornito entrambi la loro versione dei fatti.
Secondo  l’accusa,  il  movente  sarebbe  stato  di  origine
passionale. Il 50enne centrato dai proiettili ha una relazione
con la ex compagna di Merlino. Nelle sue dichiarazioni al
magistrato,  quest’ultimo  avrebbe  però  parlato  di  problemi
relativi ai soldi del mantenimento che versa per la figlia
nata dalla relazione con la donna. Quest’ultima, però, ha
smentito una simile ricostruzione con diversi messaggi inviati
alle redazioni.
Quanto  all’altro  fermato,  Giuseppe  Ferrazzano,  nel  corso
dell’interrogatorio  avrebbe  ammesso  di  non  essere  stato  a
conoscenza della volontà di Giovanni Merlino di compiere una
simile aggressione a colpi d’arma da fuoco.

Consiglieri  comunali
arrestati  a  Portopalo:
"Nessuna mazzetta, ricorso al
Riesame"
La difesa dei due consiglieri comunali arrestati nei giorni
scorsi  a  Portopalo  ha  preannunciato  ricorso  al  Riesame.
“Chiederemo la revoca della misura cautelare (i domiciliari,
ndr) ed in quella sede gli indagati potranno fornire prova
documentale di quanto hanno dichiarato nel corso del lungo
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interrogatorio a cui si sono sottoposti.”, spiega il loro
avvocato, Giuseppe Gurrieri. “Il procedimento è nella sua fase
iniziale, dove non ci sono né colpevoli accertati né fatti
verificati e per questa ragione l’unica cosa ragionevole da
fare  è  analizzare  con  attenzione  gli  atti  processuali”,
l’invito del legale con riferimento ad alcune polemiche che
hanno animato le ultime giornate a Portopalo.
Ai domiciliari si trovano i consiglieri comunali Lentinello e
Rocca ed il padre di  quest’ultima, ex consulente del sindaco,
Antonino  Rocca.  “I  reati  contestati  ai  tre  riguardano
esclusivamente il tentativo di concussione, ovvero il fatto
che abbiano chiesto delle somme  di denaro o altre forme di
utilità  per  sè  o  per  altri,  ad  imprenditori  che  si
rapportavano, nel corso del 2020, con il Comune di Portopalo.
Quello che la Procura di Siracusa ha dato come accertato è che
nessuno  degli  imprenditori  ha  mai  dato  riscontro  alle
richieste e per questa ragione i reati vengono contestati
nella fase del tentativo, senza che mai alcun reato sia stato
quindi consumato; preciso ciò perché ho letto di mazzette o
tangenti richieste e versate da imprenditori, per ribadire e
confermare che ciò è privo di riscontro e non è mai stato
contestato agli indagati”.

Violenta  lite  condominiale,
uomo colpisce vicino con il
calcio di una pistola: ferito
anche un 15enne
Una lite condominiale degenera in violenza. Per questo, un
uomo di 29 anni, già noto alle forze di polizia, è stato
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denunciato. Il giovane avrebbe colpito due condomini, di 15 e
57 anni causandogli ferite giudicate guaribili rispettivamente
in 30 e 4 giorni. Il 57enne, in particolare, sarebbe stato
colpito con il calcio di una pistola, non rinvenuta, tuttavia,
dagli inquirenti, in casa dell’aggressore. L’episodio si è
verificato a Lentini.

In  troppi  evadono  dai
domiciliari  e  commettono
reati.  Il  Questore:
"Intensificati controlli"
Troppe violazioni dei domiciliari, una misura cautelare non
sempre percepita come “vincolante” dai destinatari. Evasioni
su  evasioni  hanno  portato  la  Questura  di  Siracusa  ad
intensificare i controlli a carico di quanti si si trovano
ristretti in casa. Spesso è stato accertato che chi viola la
misura lo fa per commettere altri reati.
Nella  sola  giornata  di  ieri,  a  Siracusa  gli  agenti  delle
Volanti  hanno  denunciato  quattro  persone  per  evasione  dai
domiciliari.  “L’impegno  degli  uffici  della  Questura  e  dei
Commissariati della provincia è costante nel contrastare tali
gravi violazioni”, spiega il Questore di Siracusa, Benedetto
Sanna.
“Lo stesso discorso vale anche per il rispetto delle misure di
sicurezza e delle misure prevenzione, quali la sorveglianza
speciale, il divieto e l’obbligo di soggiorno. Ogni violazione
è  sottoposta  al  vaglio  dell’Autorità  Giudiziaria  per  le
opportune determinazioni”.
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Droga  nascosta  in  cucina:
arrestato  21enne  percettore
di reddito di cittadinanza
Detenzione ai fini di spaccio di droga. Con quest’accusa i
Carabinieri della Stazione di Francofonte hanno arrestato un
21enne.
I  militari,  a  seguito  di  una  perquisizione  in  casa  del
giovane, hanno rinvenuto ben occultati nella mobilia della
cucina 110 grammi di marijuana, 30 grammi di cocaina e vario
materiale  per  il  confezionamento  e  alcuni  bilancini  di
precisione. Nella circostanza sono stati sequestrati circa 800
euro in banconote di vario taglio, verosimile provento dello
spaccio.
L’arrestato, percettore anche di reddito di cittadinanza del
quale  è  stata  richiesta  la  revoca,  è  stato  posto  ai
domiciliari,  come  disposto  dall’Autorità  giudiziaria.

Controlli  negli  esercizi
pubblici:  caffetteria
sanzionata per 18 mila euro
Controlli nei locali pubblici della provincia di Siracusa,
Ieri, gli agenti del Commissariato di Noto, hanno sanzionato,
durante un’attività svolta in sinergia con l’Asp, il titolare
di  una  caffetteria  per  inadempienze  di  carattere
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amministrativo. I due lavoratori presenti non erano in grado
di esibire l’attestato di formazione per alimentaristi e gli
alimenti esposti in vetrina riscaldata (cornetti e rustici
salati) forniti da ditte esterne, risultavano sprovvisti di
etichettatura e di informazioni in merito agli ingredienti e
all’eventuale presenza di allergeni. Le violazioni riscontrate
hanno comportato una sanzione pari a 7 mila euro . Inoltre, i
due dipendenti non erano in regola con il contatto di lavoro e
prestavano la propria opera in nero. Secondo quanto appurato,
un terzo lavoratore, non presente al momento del controllo,
non  risultava  ingaggiato.  E’,  dunque,  scattata  anche  la
segnalazione  all’Ispettorato  Territoriale  del  Lavoro  di
Siracusa per le violazioni in materia di diritto del lavoro
per un ammontare complessivo di circa 11.000 euro. In totale,
dunque, i proprietari dell’esercizio dovranno corrispondere 18
mila euro.


